
 
 

M O D E N A 
 

Le pratiche ex lege 104/92 e 68/99 sono soggette al versamento di un contributo minimo pari ad €24cad. 
La domanda di invalidità è gratuita. 

www.patronato.acli.it 
www.aclimodena.it/patronato 

 

 

 

DATI ANAGRAFICI E CONTATTI  
 in presenza di amministrazione di sostegno, interdizione, tutela ecc. occorre il relativo titolo che abiliti 

alla firma ed entrambi i documenti di identità 
 stato civile:   

o se sposati: data matrimonio e dati anagrafici del coniuge 
o se vedovi : data di vedovanza 
o se separati/divorziati: data di separazione/divorzio 

 numero di telefono (possibilmente mobile) e indirizzo email 
 
DOCUMENTI DA PRODURRE 

1) fotocopia documento identità dell’interessato/a e codice fiscale 
2) fotocopia del certificato medico telematico (tutte le pagine) rilasciato dal medico certificatore (solitamente 

il medico di famiglia): il certificato dovrà riportare tutte le patologie sofferte. 
3) documentazione medica specialistica relativa a tutte le patologie (non occorrono gli originali, se possibile 

presentarsi con scansione di tale documentazione in formato pdf, purché non troppo pesanti) 
4) precedenti verbali di invalidità e legge 104/92 
5) in presenza di amministrazione di sostegno, interdizione, tutela ecc. occorre il relativo titolo che abiliti 

alla firma ed entrambi i documenti di identità 
6) per i cittadini comunitari: iscrizione anagrafica al comune  
7) per i cittadini extracomunitari occorre copia del permesso di soggiorno / permesso di soggiorno per 

soggiornanti di lungo periodo / carta di soggiorno permanente  
 
 
precisazioni importanti: 

Le prestazioni economiche hanno decorrenza dal mese successivo a quello di presentazione 
della domanda tramite patronato. 

 
 Nel caso si voglia richiedere il riconoscimento ex lege 104/92, verificare che tale richiesta sia indicata anche nel 

certificato medico introduttivo rilasciato dal medico curante. 
 nel caso non si presenti il diretto interessato/a, occorre delega da richiedere via email a 

modena@patronato.acli.it indicando nome dell’interessato, comune di residenza e sede del Patronato alla quale 
si presenterà la domanda: la modulistica è da presentare agli sportelli in originale: l’assenza della 
documentazione originale causerà l’impossibilità alla presentazione della domanda. Anche in caso di scadenza, 
non è possibile procedere alla trasmissione della domanda in assenza dei documenti firmati in originale. 

 È possibile indicare alla commissione medica giorni o momenti della giornata in cui non si è disponibili per la 
visita medica (ad es: al mattino, al pomeriggio, escludere sempre il giorno del lunedi…) 

 Per ogni patologia è opportuno presentare documentazione medica aggiornata unitamente ad un breve 
riassunto (se disponibile) dall’epoca dell’insorgenza. 

 In caso di miglioramento delle patologie precedentemente valutate dalla commissione medica, la stessa ha 
l’obbligo di diminuire il grado di invalidità precedentemente riconosciuto 

 Per questa pratica è possibile richiedere un appuntamento: tenere sempre presente quanto indicato ad inizio 
paragrafo 

 Al momento della ricezione dei verbali, e nel caso di riconoscimento delle prestazioni economiche, verificare, 
nell’apposito elenco pubblicato in questa sezione, quali documenti sono necessari e presentarsi al piu’ presto 
presso il patronato per i successivi adempimenti 

 La domanda di collocamento mirato puo’ essere presentata contestualmente alla domanda di invalidità civile 
oppure, successivamente, in presenza di un riconoscimento pari al 46%. In questo secondo caso occorre 
presentarsi con il verbale di invalidità in luogo del certificato medico telematico. 

 Avverso il giudizio contenuto nel verbale di accertamento, è eventualmente possibile proporre ricorso 
all’autorità giudiziaria, entro il temine perentorio di 6 mesi dalla data di notifica del verbale d’invalidità 

 Stralcio circolare INPS  INPS.HERMES.10/11/2015.0006880, al punto 2 si legge: Integrazione del certificato 
medico introduttivo in ordine all’indennità di accompagnamento 
“È stato inserito l’obbligo per il medico certificatore di barrare nel certificato medico introduttivo la casella relativa alla presenza [SÌ] o assenza [NO] 
della condizione di«Persona impossibilitata a deambulare senza l'aiuto permanente di un accompagnatore» oppure di «Persona che necessita di 
assistenza continua non essendo in grado di compiere gli atti quotidiani della vita». 
Nel caso in cui venga barrata, per entrambe le ipotesi di legge, la casella NO, non sarà poi possibile per la commissione medico-legale effettuare la 
valutazione ai fini della concessione dell’indennità di accompagnamento. Al riguardo,  è inserito uno specifico avviso nell’attestato di trasmissione  del 
certificato medico on-line; tale attestato deve essere stampato in duplice copia: una copia deve essere consegnata al cittadino (in calce a destra 
sull’attestato c’è l’indicazione “copia da consegnare al richiedente”) e la seconda copia deve essere conservata dal medico (in calce a destra c’e’ 
l’indicazione “copia da conservare a cura del medico certificatore”). Tale attestato-documento potrà essere utilizzato dal cittadino al momento della 
trasmissione della domanda da parte dei soggetti abilitati.“  

INVALIDITA’ CIVILE MAGGIORENNI E MINORENNI 

INDENNITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO 

LEGGE 104/92 e COLLOCAMENTO MIRATO (L.68/99 ssmmii) 


